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Introduzione
LaǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ ƛŘǊŀƴǘƛ  ŝ  

regolata  in Italia dalla norma  UNI 10779.

1998: 1° Pubblicazione             UNI 9489

2002: 2° Pubblicazione           UNI 9490

2007: 3° Pubblicazione   Ą UNI EN 12845
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Introduzione
I riferimenti normativi si dividono in:

1. Norma di sistema: 

UNI 10779-07
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Introduzione

2. Norme di prodotto : 

UNI EN 671/1        Naspi

UNI EN 671/2        Idranti a muro

UNI EN 14540        Tubazioni antincendio Dn 45

UNI 9487                Tubazioni antincendio Dn 70

UNI 804                  Raccordi per tubazioni Dn 45 e 70

UNI 7422                Norma per legatura tubazioni

UNI EN 14384/06  Idranti soprasuolo

UNI EN 14339/06  Idranti sottosuolo
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9.1.1 Documentazione di progetto

La documentazione di progetto 
deve almeno contenere:

- la relazione tecnica;

- la relazione di calcolo;

- i disegni di lay-out 
ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ

Dati di Progetto
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Dati di Progetto

La relazione tecnicadeve includere tutti gli 
elementi necessari per il corretto 
ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŜŘ ƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ

La relazione di calcolodeve contenere almeno i 
calcoli dettagliati, sia come fogli di calcolo 
specifici o come tabulati risultanti di calcolo 
computerizzato, evidenziando le caratteristiche 
idrauliche degli idranti e naspi  utilizzati.

I disegni di lay-out ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŘŜǾƻƴƻ 
includere almeno una planimetria riportante 
ƭΩŜǎŀǘǘŀ ǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜΣƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 
dei punti di misurazione ed i dati tecnici 
ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ
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Fasi progettazione
Classificazione del livello 

di pericolosità

Posizionamento degli apparecchi

Interni e/o esterni

Lay ïout Tubazioni

interne e/o esterne

Scelta delle apparecchiature 

Calcolo Idraulico

Definizione dellôalimentazione idrica

Parametri idraulici minimi di 
progetto
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Schema tipico Rete Idrante

Riserva Idrica

Acquedotto

Protezione 
Interna

Protezione 
Esterna

ÂRel. Giovanni La Cagnina



Classificazione del Livello di pericolosità

Per determinare il Livello di pericolosità.

Â Verifica parametri prestabiliti in tabella                

(vedi prospetto A.1 A.2 A.3 della appendice A della UNI EN 
12845)

Â Esperienza

Â N.B. : I criteri utilizzati per tale determinazione, devono 
essere riportati nella relazione di progetto perché devono 
essere noti nel tempo.
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Classificazione del Livello di pericolosità

Pericolo lieve ςLH

Å Attività con ōŀǎǎƛ ŎŀǊƛŎƘƛ ŘΩƛƴŎŜƴŘƛƻ Ŝ ōŀǎǎŀ ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭƛǘŁ

Pericolo ordinario - OH

Å Attività in cui vengono trattati o prodotti materiali combustibili con un carico 
ŘΩƛƴŎŜƴŘƛƻ ƳŜŘƛƻ Ŝ ƳŜŘƛŀ ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭƛǘŁ

Pericolo alto ςHH

Questa classe di pericolo si divide in due sezioni:

Å Pericolo Alto - Processo - HHP

Å Pericolo Alto - Deposito ςHHS
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Classificazione del Livello di pericolosità

4 NASPI CON 35 L/MIN 
CAD E PRESSIONE 

RESIDUA NON MINORE DI 
0,2 MPa

OPPURE Ó30MINGENERALMENTE 

NON PREVISTA

2 IDRANTI CON 120 L/MIN 
CAD E PRESSIONE 

RESIDUA NON MINORE DI 
0,2 MPa

DURATA
PROTEZIONE 

ESTERNA
PROTEZIONE 

INTERNA

Aree di livello 1
Le aree di livello 1 corrispondono in buona parte a quelle definite                     
di classe LH e OH 1 dalla UNI EN 12845,



Classificazione del Livello di pericolosità

14

Aree di livello 2

4 NASPI CON 60 L/MIN CAD 
E PRESSIONE RESIDUA 
NON MINORE DI 0,3 MPa

OPPURE Ó60MIN
4 ATTACCHI DN 70 CON 
300 L/MIN CADAUNO E 
PRESSIONE RESIDUA 

NON MINORE DI 0,3MPa

3 IDRANTI CON 120 L/MIN 
CAD E PRESSIONE 

RESIDUA NON MINORE DI 
0,2 MPa

DURATA
PROTEZIONE 

ESTERNA
PROTEZIONE 

INTERNA

Le aree di livello 2 corrispondono in buona parte a quelle definite di classe OH 2, 3 e 4      

dalla UNI EN 12845. 



Classificazione del Livello di pericolosità
Aree di livello 3

6 NASPI CON 60 L/MIN 
CAD E PRESSIONE 

RESIDUA NON MINORE 
DI 0,3 MPa

OPPURE Ó120MIN

6 ATTACCHI DN 70 
CON 300 L/MIN 

CADAUNO E 
PRESSIONE 

RESIDUA NON 
MINORE DI 0,4MPa

4 IDRANTI CON 120 
L/MIN CAD E 

PRESSIONE RESIDUA 
NON MINORE DI 0,2 

MPa

DURATA
PROTEZIONE 

ESTERNA
PROTEZIONE 

INTERNA

Nota: Le aree di livello 3 corrispondono in buona parte a quelle definite di classe HH  
dalla UNI EN 12845, 



UNI EN 671-1:2003 - Sistemi equipaggiati con tubazioni
Naspiantincendiocontubazionisemirigide

Diametro dellôugello o 

diametro equivalente
Coefficiente K

(mm) P = 0,2 MPa P = 0,4 MPa P = 0,6 MPa

4 12 18 22 9

5 18 26 31 13

6 24 34 41 17

7 31 44 53 22

8 39 56 68 28

9 46 66 80 33

10 59 84 102 42

12 90 128 156 64

Portata minima Ql/min

Portate minime e valore K minimo in funzione della pressione

Sceltadelleattrezzature



PRESTAZIONE      

NORMALE

Q=35 L/MIN min a 2 BAR min.

K =24,75

PRESTAZIONE 

ELEVATA

Q = 60 L/MIN min. a 3 BAR min.

K = 34,65

K PER NASPI ANTINCENDIO

Sceltadelleattrezzature



UNI EN 671-2:2003 - Sistemi equipaggiati con tubazioni
Idranti a muro con tubazioni flessibili

Diametro   equivalente Coefficiente K

(mm) P = 0,2 MPa P = 0,4 MPa P = 0,6 MPa

9 65 92 113 46

10 78 110 135 55

11 96 136 167 68

12 102 144 176 72

13 120 170 208 85

Portata minima Ql/min

*  Valori portata minima rettificati secondo edizione 2006

*

*
*

* **

*

*

*

Portate minime e valore K minimo in funzione della pressione

Sceltadelleattrezzature



K MINIMO PER IDRANTI A MURO

Q = 120 L/MIN min. A 2 BAR min.

K MINIMO

85

Sceltadelleattrezzature



IDRANTI A MURO:
TABELLA DN DELLA LANCIA - PRESSIONI MINIME ALLA 

VALVOLA DI INTERCETTAZIONE PER OTTENERE 120 L/MIN

0,20 MPaDN 13

0,27 MPaDN 12

0,31 MPaDN 11

0,48 MPaDN 10

0,68 MPaDN 9

Sceltadelleattrezzature



IDRANTI A MURO E NASPI
Å 5ŜǾƻƴƻ ŎƻǇǊƛǊŜ ƻƎƴƛ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ

Å Ogni apparecchio non protegga più di 
1000 m2

Å hƎƴƛ Ǉǳƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻǘŜǘǘŀ Řƛǎǘƛ ŀƭ 
massimo 20 m per idranti a muro e 30 m  
per naspi .

Å Posizionati in punti visibili e facilmente 
accessibili

Å 5.3 Lunghezza massima (da UNI EN 671/2)

La lunghezza elementare di tubazione non deve essere 
maggiore di 20 m, tranne nei casi in cui i regolamenti
permettono lunghezze maggiori.

Posizionamento degli apparecchi

20 20

30 30



IDRANTI A MURO E NASPI

Posizionamento degli apparecchi

Â Devono essere installati considerando indipendenti ogni singolo 
compartimento

Â ±ƛŎƛƴƻ ŀƭƭŜ ǳǎŎƛǘŜ Ŝ ŀƭƭŜ ǾƛŜ Řƛ ŜǎƻŘƻ ǎŜƴȊŀ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƻǎǘŀŎƻƭŀǊƴŜ ƭΩέǳǘƛƭƛȊȊƻέ ƛƴ 
caso di emergenza.

Â Porte REI: posizionamento da ambo i lati;

Â Filtri: su entrambi i  comparti collegati dal filtro;

Â Se Filtri o Porte REI collegati dalla stessa tubazione 
dimensionata solo per il funzionamento di uno.



Posizionamento degli apparecchi



IDRANTI A COLONNA

ÅDistanza Massima Fra Loro = 60 m

Å Installati, Se Possibile In Corrispondenza Degli Ingressi

Å5ƛǎǘŀƴȊŀ 5ŀƭƭŜ tŀǊŜǘƛ tŜǊƛƳŜǘǊŀƭƛ 5ŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ CǊŀ ƛ р  Ŝ ƛ 
10 m

Posizionamento degli apparecchi



Esempio posizionamento

ÅGianni : creare planimetria con 3 idrante a 
muro 



Lay-out  tubazioni

La caratteristica più importante è 
ƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ

- [ΩŀƴŜƭƭƻ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ǇǊŜŦŜǊƛōƛƭŜΣ 
con almeno 3 valvole

- La rete esterna dovrebbe essere 
distinta da quella interna, per 
poter essere sezionata in caso 
di danneggiamento .

- Le tubazioni devono tenere 
conto di problemi di gelo, area 
sismica, attraversamento di 
pareti tagliafuoco, ecc.



Scelta delle attrezzature

ÅTubazioni Fuori terra

ω Devono essere metalliche

ω UNI EN 10255 serie L senza asportazione di materiale (es. saldatura)

ω UNI EN 10255 serie M se si vuole usare giunzioni filettate

ω Se DN > 100 Ą EN 10224 ma con spessori minimi



Scelta delle attrezzature

ÅTubazioni Fuori terra

Ammesse altri tipi di tubazione purchègarantiscano resistenza meccanica e 
alla corrosione. Inoltre devono rispettare gli spessori minimi del prospetto 2.



Scelta delle attrezzature

ÅTubazioni interrate

Il requisito comune è la resistenza alla corrosione, oltre quella meccanica.

. Acciaio: UNI EN 10224 per DN >= 100 e spessori minimi del  prospetto III

UNI EN 10225 serie M per DN < 100 ma PROTETTE.



Scelta delle attrezzature

ÅTubazioni interrate

.  Plastica: PN min 1.2 MPae conformi a UNI EN 1220, UNI EN 13244, UNI 
EN ISO 15494, UNI EN 1452, UNI EN ISO 15493, UNI 9032, UNI EN ISO 
14692.

.  Ghisa: PN min 1.2 MPa e conformi a UNI EN 545



Scelta delle attrezzature

ÅInstallazione Tubazioni ï1

1. Garantire la possibilità di manutenere lôimpiantosenza mettere fuori

uso tutti i terminali (obbligatorio per impianti oltre 4 idranti/naspi) Ą

rete ad anello, valvole di intercettazione appositamente predisposte.

2. Tenere conto della sismicità del territorio: giunti flessibili, passaggio

attraverso strutture che garantiscano gioco sufficiente, impedire

comunque che i movimenti siano tali da determinare la rottura

dellôimpianto.

3. Considerare il pericolo di gelo: prevedere serpentine, coibentazioni o

liquido antigelo nel caso di tubazioni fuori terra in ambienti dove è

possibile la formazione di ghiaccio allôinternodelle tubazioni (min.

4°C).

4. Evitare il più possibile by -pass sotto trave che richiedono
obbligatoriamente una valvola di spurgo ciascuna, per poter
garantire lo svuotamento completo delle tubazioni .



Scelta delle attrezzature
Å Installazione Tubazioni ï2

4. Fare in modo che le tubazioni siano il più

possibile raggiungibili per manutenzione, ma

allo stesso tempo non siano alla portata di

danneggiamenti per passaggio di macchine o

attrezzature. Evitare il passaggio in locali ad

alto pericolo di incendio, evitare quanto più

possibile lôattraversamentodi strutture di

compartimentazione: nel caso la

compartimentazione REI deve essere

mantenuta (collari, schiume isolanti, ecc.)

5. Stare attenti alla tenuta strutturale dei pesi

derivanti (a tubo pieno).

6. Le tubazioni interrate devono avere una

profondità di posa dal terreno di almeno 0.8 m.

Normalmente si usano tubazioni in materiale

non ferroso (es. polietilene UN 10910).



Sostegni tubazioni

I sostegni devono garantire la stabilità dellôimpiantoin qualunque condizione, a impianto fermo

oppure attivo.

- No sostegni aperti;

- No graffe elastiche;

- No sostegni saldati o ancorati direttamente alle

giunzioni;

Esistono diversi tipi di sostegni, da utilizzare secondo le esigenze di staffaggio al soffitto o comunque

a strutture presenti nei locali. Il prospetto 1 della norma UNI ci dice le caratteristiche geometriche

minime dei sostegni per garantire stabilità allôimpianto,in funzione del diametro supportato.

Scelta delle attrezzature
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ESEMPI

Collare con morsetto

Collare a pera con staffa 

laterale

Cavallotto
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ESEMPI

STAFFAGGIO SU 

COPPONI

STAFFAGGIO SU 

SCAFFALI
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IN GENERALE OCCORRE INSERIRE UN SOSTEGNO

OGNI 4 M. PER TUBI FINO A DN 65 E OGNI 6 M.

PER DIAMETRI SUPERIORI. ECCEZIONE I TUBI FINO A 0.60 m

E LE VERTICALI FINO AD 1 m

Scelta delle attrezzature



Valvole Intercettazione

Valvole di intercettazione conformi alla UNI 6884 (a saracinesca alla UNI 7125),

indicante posizione aperta/chiusa. Esse devono essere posizionate in modo tale

che siano:

1. ACCESSIBILI E SEGNALATE ADEGUATAMENTE.

2. SE IN POZZETTO, NON OSTACOLATE NELLôUTILIZZO

3. SEMPRE APERTE (BLOCCATE O CONTROLLATE CON

DISPOSITIVI A DISTANZA (es. ELETTRICI)

Scelta delle attrezzature



Valvole Intercettazione

UNI 10779

Schema installazione 

saracinesca in pozzetto



Calcolo idraulico
In  appendice C.1 della 10779-02

Nota per il calcolo idraulico delle tubazioni:

Tenendo in considerazione le UNI EN 671-1 e UNI EN 671-2,
che definiscono la portate degli idranti a muro e dei naspi  solo in funzione della 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ Řƛ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛŘǊŀƴǘŜ κƴŀǎǇƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ 
ŀǘǘŀŎŎƻ ŘŜƭƭΩƛŘǊŀƴǘŜ κƴŀǎǇƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǘǳōŀȊƛƻƴƛΣƴƻƴ ƻŎŎƻǊǊŜ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀǊǎƛ 
di verificare le portate al bocchello, né di tenere conto delle perdite di carico 
nelle tubazioni flessibili,ecc.,ma è sufficiente conoscere la caratteristica di 
ŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛŘǊŀƴǘŜ ƻ ƴŀǎǇƻ όƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŎƻŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƻ Řƛ 
ŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Y ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŀΣŎƘŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ Řŀƭ ŎƻǎǘǊǳǘǘƻǊŜ 
ŘŜƭƭΩƛŘǊŀƴǘŜ ƻ ƴŀǎǇƻύΦ     

[ŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ŘŜƭƭΩƛŘǊŀƴǘŜ κƴŀǎǇƻ ŝ ǳƴƛǾƻŎŀƳŜƴǘŜ ŘŜŦƛƴƛǘŀ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭ Ǉǳƴǘƻ 
Řƛ ŀǘǘŀŎŎƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜΥ

Q = K Ҟόмлtύ



Calcolo idraulico

Q = K * ã(10 P)
K = coefficiente di efflusso

P = MPa

Q = l/min

Esso è la misura della capacità di far uscire acqua,

data una determinata pressione. A parità di Pressione,

infatti, un K più elevato garantisce una scarica di fluido

maggiore.

Quindi, tutti gli idranti o i naspi sono caratterizzati da

un K rigorosamente dichiarato dal produttore e

certificato da un Ente notificato, comunque facilmente

misurabile tramite la Q e la P rilevata al punto di

attacco.



Conoscere il K significa poter calcolare la

giusta portata minima, la giusta pressione

alla pompa e infine la giusta riserva idrica

minima per il corretto funzionamento

dellôimpianto.

Calcolo idraulico 
Il ñKò nei Calcoli
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K MINIMI
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DIMENSIONAMENTO e PRESTAZIONI

HAZEN-WILLIAMS per il calcolo delle perdite distribuite

P = Perdita di Pressione per metro lineare

Q = Portata presente nel tubo

D = Diametro INTERNO della tubazione (in mm)

C = coefficiente di scabrezza, misura inversa della rugosità interna della 

tubazione

C = 100 Ą GHISA

C = 120 Ą ACCIAIO

C = 140 Ą ACCIAIO INOX, RAME, GHISA RIVESTITA

C = 150 Ą PLASTICA E SIMILI

circa 30% in meno nel caso di tubi ñusatiò (5-10 anni)
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DIMENSIONAMENTO e PRESTAZIONI

VELOCITAô unico parametro di dimensionamento delle tubazioni. Tutte le 

norme Ą Vmax = 10 m/sec.

Il buon senso dice al massimo 3 m/sec, e facendo comunque in modo di

rispettare anche le condizioni minime di diametro imposte dalla norma

stessa:

1. I DN delle tubazioni non devono MAI essere inferiori a quello dei terminali

che essi alimentano.

2. I DN delle tubazioni devono rispettare anche i seguenti limiti minimi.
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DIMENSIONAMENTO e PRESTAZIONI

PERDITE CONCENTRATE

Le perdite dovute a ñpezzispecialiòsi traducono in perdite distribuite

attraverso lunghezze di tubo predeterminate (EQUIVALENTI) secondo il

prospetto C.1, applicando ancora una volta la formula di Hazen-Williams.
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DIMENSIONAMENTO e PRESTAZIONI

Esempio sul tratto n 4

L   = 20 m

DI = 41.90 mm

C  = 120

Q  = 121.21 l/min

H5 = 200 Kpa (2 bar)

Pezzi speciali Ą 1 curva 90

1 TEE in uscita (nodo 4)
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DIMENSIONAMENTO e PRESTAZIONI

Esempio sul tratto n 4

Lunghezza Equivalente:

Curva 90 su DN 40 Ą 1.2 m

TEE          su DN 40 Ą 2.4 m

TOTALE  L eq = 3.6 m

Hc = Hw (L = 3.6 m) = 2.75 Kpa

Hd = Hw (L = 20 m)  = 15.28 Kpa
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Otteniamo la pressione 
allôalimentazione
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Q = K * ã(P/1000)

RICALCOLO REITERATIVO 
DELLA RETE

Q3, H3 RealĄ Q3, H3 min

Q5, H5 RealĄ Q5, H5 min

Q6, H6 RealĄ Q6, H6 min
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STOP quando tutti i valori di Q real -
Q min reiterazione precedente <= 

limite prefissato 

Q3, H3 RealĄ Q3, H3 min

Q5, H5 RealĄ Q5, H5 min

Q6, H6 RealĄ Q6, H6 min
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ALLA FINEé..

Q = 595.46 L/min 

H = 407.86 KPa
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DIMENSIONAMENTO e PRESTAZIONI

BILANCIAMENTO DELLA RETE OBIETTIVO 

MOLTO IMPORTANTE:

ÅMinori pressioni;

ÅMinori portate;

ÅGruppo pompa più piccolo;

ÅRiserva idrica più piccola.

ANCORA DI PIUô NELLE RETI MISTE IDRANTI - SPRINKLER
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DIMENSIONAMENTO e PRESTAZIONI

IL BILANCIAMENTO PUOô ESSERE OTTENUTO:

1) Tramite tratti appositamente più stretti che creano una forte perdita

(il più vicino possibile a quella desiderata);

2) Utilizzando valvole di riduzione o diaframmi calibrati;

3) Agendo sul K dellôidrante(ma vale la pena se per tutti, non in modo

parziale)

Calcolo del diaframma

DIAFRAMMA.pdf
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Esempio di 
bilanciamento

Q = 583.24 < 595.46 L/min 

H = 407.75 KPa
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{ŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƛŘǊƛŎŀ

Å[ŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƛŘǊƛŎŀ ŝ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

portata e pressione richiesta ,e la duratadella 
disponibilità in funzione del livello di pericolosità.

ÅDove questa richiesta non fosse garantita, si dovrà 
ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƛŘǊƛŎŀ 
mediante sistema di pompaggio antincendio.
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ALIMENTAZIONE
Gruppo Pompe

Curva impianto:

P = Pressione (MPa) alla Q imposta

h = Altezza (m) terminale più alto

P = Pressione impianto (MPa)

Q = Portata impianto (l/min)

Q = Portata (l/min)

Determinare la curva dellôimpianto(per idranti una sola curva,

per sprinkler naturalmente due).

La pompa deve essere tale che:

Il punto di funzionamento (intersezione curva pompa ïcurva

impianto) sempre maggiore del punto caratteristico

dellôimpianto(Q e P risultanti dai calcoli)



ELETTROPOMPA: MIN . + 4 °C MOTOPOMPA: MIN.+ 10 °C 

Âeccezione UNI 10779                                                                                         
nelle  aree 1 e 2 può essere 

omessa la protezione sprinkler

UNI EN 12845 ςI LOCALI POMPE 



Ä Adeguata ventilazione con calcolo portata aria comburente e di 
raffreddamento del motore diesel (ventilatori per estrazione e  
griglie per ricambio aria)

Ä Scarico fumi con silenziatore e rispetto contropressioni massime 
raccomandate

Ç Controllo condense

Ä Controllo gas di scarico

Ä Ottimizzazione tubazione scarico (corta, poche curve ad ampio 
raggio)

Ç Spazi liberi per interventi di manutenzione                                      
όǳƴ άǇŀǎǎƻ ŘΩǳƻƳƻέύ ŎƛǊŎŀ м ƳŜǘǊƻ ǘǊŀ ƎǊǳǇǇƻ ǇƻƳǇŜ Ŝ ǇŀǊŜǘƛ 
locale

UNI EN 12845 ςI LOCALI POMPE 
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